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1 Contenuti e riferimenti della presente relazione 

La presente relazione sintetizza i contenuti dell’attività di elaborazione e valutazione del Bilancio 

urbanistico della pianificazione pregressa che fanno parte integrante dell’elaborazione del Piano 

Strutturale Comunale (PSC) e del Regolamento Edilizio ed Urbanistico (REU) del Comune di Cosenza ai 

sensi della LR Calabria n° 19 del 16 aprile 2002 (LR 19/2002 o LUR). 

In particolare gli elementi del bilancio sono contenuti negli Elaborati del Quadro conoscitivo, facenti 

parte del Documento preliminare di PSC/REU, approvato dal Consiglio Comunale di Cosenza con 

Delibera n° 46/2010, e quindi osservato e variato nell'ambito della Conferenza di pianificazione, come 

sotto elencati: 

 Titolo  Scala elab. Codice elaborato 

 Relazione di quadro conoscitivo e documento preliminare    SMRG 00 

 Quadro di sintesi della pianificazione comunale vigente  1/15.000 QCBU 01 

 
Carta dello stato di attuazione della pianificazione vigente: 

capoluogo e frazioni 
 1/15.000 QCBU 02 

 

Le valutazioni riportate nel seguente paragrafo sintetizzano: 

- quanto acquisito dagli Uffici dell’Amministrazione comunale di Cosenza in relazione allo stato 

della pianificazione generale e particolareggiata ed attuativa; quanto in particolare rilevante al 

fine della definizione dello stato di diritto e dell’avanzamento attuativo di quanto nella vigente 

pianificazione; 

- quanto definito nell’ambito della redazione del PSC/REU a seguito della composizione dei regimi 

vincolistici in ordine alla salvaguardia dell’ambiente e dei suoli. 

Sulla base principalmente di quanto sopra l’elaborazione del PSC definisce il suo dimensionamento 

assumendo quanto necessario in ordine al riconoscimento di diritti pregressi, effettivamente esistenti 

(come scaturenti dai disposti della pianificazione generale ed attuativa) e vigenti. 

2 Valutazione del residuo di PRG 

Il PSC/REU dimensiona le sue previsioni a partire dalla valutazione del pregresso non attuato (residuo 

delle previsioni del PRG e dei piani attuativi), generato dal dimensionamento del previgente PRG, basato 

sulle proiezioni delle statistiche demografiche del periodo, e dalla valutazione delle esigenze/fabbisogni 

legate al consistente incremento di abitanti teorici. Vale la pena di sottolineare come: 

• il PRG '95 valutava (Relazione generale di PRG) il volume esistente nelle zone residenziali del 

territorio comunale in mc 11.000.000,00, di cui circa mc 8.250.000,00 stimati come puramente 

residenziali (sottratte quote di servizi, piani terra, etc....); 

• la popolazione teorica totale stimata per il periodo di validità delle previsioni (su una base da 

Censimento ISTAT 91 di 86.664 abitanti, già in decremento rispetto ai106.801 al 1981) era di 

105.000 abitanti, per i quali veniva previsto un fabbisogno teorico complessivo di mc 



Comune di Cosenza 

Piano Strutturale Comunale 

Regolamento Edilizio ed Urbanistico 

  

   

 
 

2 

12.600.000,00 (105x120mc), ed un fabbisogno teorico aggiuntivo di mc 4.350.000,00, di cui mc 

2.600.000,00 da realizzarsi entro le previsioni del PRG, in varie ZTO, ed il resto da riuso di 

patrimonio sottoutilizzato o non utilizzato, anche attraverso attività di recupero e 

riqualificazione dell'esistente  o assolto dall'offerta dei comuni limitrofi. 

Al fine di soddisfare queste previsioni si era pervenuti ad una estensione del suolo urbanizzabile che, 

oltre a saturare l'area urbana centrale estendendone i confini, impegnava in modo consistente anche 

il territorio collinare. La previsione di PRG viene, a seguito di varianti (variante F3) e della progettazione 

di piani attuativi, nonchè di meccanismi premiali disposti per l'attuazione di PUR e entro l'Accordo 

Quadro del PRU, oltremodo ampliata. 

Il residuo complessivo, accertato dalle analisi del Bilancio urbanistico, legato alle previsioni di PRG e dei 

piani attuativi e strumenti di dettaglio ad esso seguenti, è sintetizzato nelle seguenti tabelle. Sono 

prioritariamente accertati i residui nelle zone residenziali e a servizi (miste, in particolare nella ZTO F3). 

Tabella 1 - Residuo in aree interessate da piani attuativi e strumenti di programmazione 

 Previsti (mc) Residui (mc) % residuo 

PR 240.000,00 240.000,00 100% 

PAU 490.230,00 271.841,30 55% 

PRU 517.747,47 120.399,54 23% 

PdL 23.976,56 14.144,06 59% 

PP 5.115.207,87 2.785.071,27 54% 

 6.387.161,90 3.431.456,17 54% 

(PR - Piano di Recupero; PAU - Piano Attuativo Unitario; PRU - Piano di Recupero Urbano; PdL - Piano di lottizzazione; 

PP - Piano particolareggiato) 

 

Tabella 2 - Residuo in altre ZTO di PRG, parzialmente o totalmente non attuate 

 Previsti (mc) Residui (mc) % residuo 

C3 78.284,80 37.880,43   

B3 81.976,44 81.976,44  

B5 125.895,80 125.895,80   

 286.157,04 245.752,67  

 

Viene inoltre stimato un residuo di mc 320.466,73 in ZTO F3 Var. non attuate, oltre a mc 687.040,44 in 

ZTO D1 (Artigianale produttiva), sul quale le valutazioni sono ovviamente specifiche e non rientranti nella 

quota del dimensionamento a fini residenziali e di nuovi abitanti teorici. Escluso quest'ultimo, il residuo 

volumetrico complessivo (sommati i totali tabellati) assomma a mc 3.997.675,57. 
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Considerando infine come attuate o in corso di attuazione le previsioni residue che hanno legittimità e 

vigenza (PAU, PdL), anche in relazione a interventi inseriti in strumenti di programmazione legati ad 

Accordi Quadro (PRU), il residuo volumetrico finale, stimato al paragrafo precedente, si riduce a mc 

2.177.135,00 (tradotti in SUL, mq 725.712,00). 

3 Valutazione dell’attuazione degli standard urbanistici 

Dalla verifica condotta sulle dotazioni standard attuate e presenti confrontate con il dato abitanti 

residenti (69.484) risultante dall'ultimo Censimento ISTAT della Popolazione, 2011, si ha: 

• Quanto alle superfici ex D.M. 1444/64, art. 3 (servizi di interesse locale, di vicinato e/o quartiere, 

relativi agli insediamenti residenziali): 

 
Esistente 

(mq) 
Rapporto su ab. 2011 

(mq/ab)  
Rapporto ex DM 

(mq/ab)  

Verde-Sport 530.197,32 7,63 9,0 

Istruzione 147.329,89 2,12 4,5 

Interesse Comune 494.309,32 7,11* 2,0 

Parcheggio 81.263,66 1,17 2,5 

Totale 1.253.100,19 18,03 18,0 
* - di cui circa 3,35 corrispondenti alle superfici dello Stadio di Via degli stadi, della struttura militare di 

Casermette, e di casa Circondariale). 

• Quanto alle superfici ex D.M. 1444/64, art. 4 (servizi di interesse territoriale): 

 
Esistente 

(mq) 
Rapporto su ab. 2011 

(mq/ab)  
Rapporto ex DM 

(mq/ab 

Parchi Territoriali 78.351,70 1,13 15,0 

Istruzione Superiore 267.551,84 3,85 1.5 

Attrezzature sanitarie e ospedali 122.433,51 1,76 1.0 

Totale 468.337,05 6,74 17,5 
 

Nella prima tabella, il totale per abitante soddisfa in valore assoluto quanto prescritto dal DM 1444/68, 

art. 3, le dotazioni per la residenza arrivano infatti a poco più dei 18 mq.  A tale esito contribuiscono 

tuttavia in misura rilevante alcune attrezzature che, pur rientrando nella tipologia di attrezzature di 

interesse collettivo sono difficilmente ascrivibili in modo univoco all'interesse locale. 

Dalla analisi (anche qualitativa) di quanto nella prima tabella abbiamo: 

• la superficie per verde e sport vede una preponderante quantità di spazi ed impianti sportivi, 

fruibili con diverse modalità; minoritaria è invece la dotazione a verde liberamente fruibile 

(rispondente alla definizione dello stesso DM 1444/68, art. 3) rispondente alle tipologie ed alle 

caratteristiche del verde di vicinato e quartiere e di dimensioni minime di mq 5.000; 
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• la superficie per parcheggi appare sottodimensionata (anche inserendo i parcheggi in struttura); 

negli stessi conteggi non sono altresì ricompresi, come da DM, gli stalli lungo strada, che hanno 

però senz'altro un'incidenza sulla dotazione; 

• la superficie per scuola primaria (nido/asilo, elementare e media) appare molto 

sottodimensionata (circa metà dello standard richiesto); va però oltremodo valutato che (sulla 

base dei dati sul numero di aule per istituto o plesso fornite dall'Ufficio Scolastico provinciale di 

Cosenza) ed anche in considerazione dell'assottigliarsi della fascia di popolazione nella relativa 

età scolastica (5-13), come sempre nei processi di decremento, non appaiono vistosi deficit nel 

rapporto popolazione in età scolare/aule. Esiguo appare senz'altro il numero degli asili nido. 

Rimane invece alto, per converso, il numero di superfici scolastiche ascrivibili alle dotazioni 

territoriali ex DM 1444/68, art. 4 (Scuole superiori); 

• la superficie per interesse comune appare notevole; nella tipologia delle attrezzature rientranti 

tra quelle di interesse comune si evidenzia come via sia una assoluta prevalenza delle sedi 

amministrative (a vari livelli, comunali, provinciali e regionali), di pubblica sicurezza, protezione 

civile ed altro, come conseguente al ruolo di centralità di servizio  per un vasto territorio di 

Cosenza.  Inoltre, se valutiamo l'incidenza di alcune attrezzature (come già esplicitato lo Stadio, 

Casermette e Casa Circondariale, che sommano quasi la metà della superficie considerata) da 

7,11 si passa a 3,76 mqxab: sempre superiori ai 2,0 richiesti dal DM per la singola tipologia 

standard, ma che abbassano invece lo standard complessivo a circa 14 mqxab (rimarcando 

quindi il deficit nelle altre tipologie). 

Nella seconda tabella, il totale per abitante è ampiamente inferiore a quanto prescritto dal DM 1444/68, 

art. 4, sviluppando nel complesso circa 6,74 mqxab contro i 17,5 richiesti.  A tale esito contribuisce la 

evidente sottodotazione di parchi territoriali (1,13 contro i richiesti 15,0 mqxab) e comunque di 

attrezzature a verde di dimensioni sufficienti per una grande area urbana; gli altri standard, scuole 

superiori e attrezzature sanitarie e ospedaliere, soddisfano (per le scuole in modo rilevante) i minimi da 

prevedersi. 


